
\otaio LORE\ZO C'HL4,RELLI

E'=FÈr t. rr-., À,l6l{4

- 
'"-.'.'-'-'- aL i:li+;:: 

"* = '.'::-'.=-:-t: : - 
-t- 

:_' :--,'-.'. - -
l: r:E:\i: -lr

a\-è:1i 1 s me Li-Nf -ì l5l-l-RE::I

'cc<ii-ce fieca.LE ltt§ RN§ {3}É! À,1570--
- - :.è ,truale m:- Cic]: j,a:ra ,li ine+rvelirÉ rrè.Llè sua quelitÀ di- -

i§:a à 5e:1..: i1 i] sr-rile -!.il. !È.-ider!tÉ

-:.:: I,I,lE:à?,1,:

Rìssn:ta,

N;iIÈ

--*---.assocràzrolfE §octEtÀ' DI sAr vrt{cE§zo DE Pno1-r------
---------coNsrgLro cErm-A.I,E Dr BELII Ìlo - EELTRE

- -"ade legaie i-n Beilr:n. Piazza PiLc,ni :r, ii,; - --- - -
- :"eerilre r.ÉL ?.eg:st!,: F.egi...::1a1é deilè cr,JÀ!t:zzaz:::ri lel-

Ci esseEÉ il" Fres:.Cèn?e del L 'A-.s*arbiaa straordinaria,
.:egr,l a.reer;:a c,rnvrData ai eensi dl "9tatutc,, iD Zuas:É 1!+go e

gi,:,rno aLì.r ,rre !:Èv€ e treDta in gecsr§a t+nyoiaziaB*r È3se!1*É

an.lata dastrtà la Frina, ::e: ,ii-scutere e ielil,erar: sui
eÈguer,te ,r:diae Cei .jirrr:5: "Af{rrol,.azioìe de-lLe xodit-ieAe a-Ifo
§tatuto rlei.la Àgsoeia zioae Ca sigTio celltrale " * ni :j.chi.e,le
,li !-i1'ÈeF il !-erl",:1e :l*li ' Assa:!b ] ea : di far c,'1:lBtaie ,l§

Fr:tt.li:a att,: !É !i5s1tarzÉ della :t*eea e le ,:ieli,bere ;Le
§ alannla a,fattatÉ. ----

a

E,r*s!.Jan: i. dÈl,ie ,1,::Ìf,:x=n?È r!:Èrr?t.i nÈL

*sisi+ il lelegat.: gi:vanil, i.1 Pr<gij:n:e

-- :r':=1:.È:-!a a.:::a.= n-l'.:-:ÈÉt'J:,a. -: :::r:::.1 :1i r::.:1.::::
i:::1: l+ ::.:::ii:::i; all: :1:r:,::: :i-: :.:lla a.,i:_.:. _:-:::::.-. i
ei.i*ga:ui E.
UJi-:a I'eepesizi,:r:e de1 Preeidè1tÉ e Cclro b.reve discus:i+ae.
!'l-99"id?:.Éa ;niade lhe i: Fresid.ntÉ !èettÀ ili vt';azione i1

REGI§TR]TTO
A BELLL,I{O
rl 05 gru€oo l0 19

r. l9_ì8
sene lT
Lcprdatr
ese[tÈ :

- -* -- - -'VERBAI.E di À.SSgtGltEa, di .LSSOCIÀZIOrE O§LOS



i
i

lt rr.tr l*rr{l r l rr rrill }, itÀ*1.. r* À li; a{,1 l,itrat{ r}**al I rÀ,{1,t{rr,rt,

Nu1i.ta1Èr. ess+ndcvi da iieJ-iberare. iL FresidenÈe dichiara
sci-*1ta 1 'lls ee*b].ea aile e-, re 'lieci .

.ii ciiz.iz -I'a.n2:-ii:azÌ*.r:: i:-If : :;rer':-Ì::::.cni fisc-ali cr'-i .--:.;i

r:: ''-- ,'- :i- : .uul'::ii ir:
paziT?.iàze )'zsenziat= aa i;-i j. r. e dai-i 'i::lpr--sta d! teqistr+. -
8., 1*'-t. rr,rest: a:t: e «li allegat: alla :nmFarertei attÉ da
mr s:ri--t-- su due gagin+ Li un irgli:,.-----
FXEX-è-T*: F.csannà rE IENECI{; !3§ENZC tlilÀREt,Jl NO?À,:O.-------



À
Albseto ... .,..1.'I....- -ì-.-...-

n"e",-b J.L,.l-qq.B§*

.Y
,..Q

I
5-{

a
,J,

q
q.

J
J

3
i

t,

a,lol

I

tie
,àT
E,A
É§.

J";.9

1 <'

'! il
t aol

t-

IrÈ
';* E

o-
d

(9

Ot

o

!

N
2

o

.9.

E
i
ao

t-

CL

.!(,
t-z

ot-

4t
E
o
É

É
È

o

-
z

o

3
'É
a

(É

.o

E
F.

.E

§(,
l!
E
z
EÉ
t-

L'

o
q
z
À

o!c

,

o:
o

z

o

oz
z

rU

È
E
(,,

co

e
c
tJ
qco

cJ!
g
À

-§
É

è
CLl
('

z
tr
(J

o
Z

F

o
U
o
aÉ

to
o
tat

z

lr
L

t,

§§l

-<ì

IJ
--{/

ut
-hC\q
- -)/"

\,

-=§

li1tl)
Il{
hJ

t:lÉt:
lÒ{

q
QD

i

I*l



6ngo f r:§
Cd:r Cr§tìOal

' t. 516A,{Ò

' 5.G|@.80§CO

' l§'lAraÀ

. rliiÀ

' §Àrao t]Joif

. P'DÀVfNÀ

' sÀ§6t{Ano

IrarÒ dei P.crldentl dl Coii{e,eÀz!

VIAI"E Glus€pdna Vb Cavour, 35 32032 f€&re

TABACCHT Maddthnà \4a leven, 18 32G134 PÉ&rrÈ/ìa

TOiREl.lT[ Glu§€ppe pgnte nellc Aìpi

ÌnAIBER GEbriella Ma tekre, 99 32100 B.[um {delesa) ': *
TonMEN Mrrir Grarta vrA Msd€.to 32032 calrton (d) , :;tiffl' i:., , .,,i,
0E MARCO Marir Grazla m Via S.FrancÈsco, 14 l2tm Bcfllno , 

lirl
ZAME€LLI Ferdio3ndq Via Pancerd B€sar"l - 321& 8€fu.ro '- - , -.' ' :."

DE CARLI Giuslpp€ Vla P.F.Caki. & 320210 UmerÉ I .(t
Mluzo Edoardo vh Fusina, 123 32032 Htre \-\

§
\

L'ffi..t d Era Fèslo lr sah panocùaale detls P.rrocchh di S-Steflno di geluno

Vf É.l,lo Orulb,



STATUTO DELL'ODV SOCIETA DI SAN VINCENZ() DE PAOLI
CON§IGLIO CENTRALE DI BELLUNo -FELTRE

CAPITOLO I
PARlf, GENERALE

All€gato ?
nepenurzlÉJ

postiuita l' "ODV Soci€tà di San Vincenzo De paoli, Consiglio Ccntralo di Bclluno - Felùe", con
scde in Belluno Pia"r. Piloni n. I l, dcnominata in seguito, pcr brevità, 'Consiglio C;entrale", avente natura
di Assosiazionc di Volontariato.
l'2 La Sociaà di San Vinccnm De Paoli è una organizzazione di leici cattolici fondata a Psrigi net 1E33,
costituit$i in ltalia nel 1842.
1,3 È Epartitica e non persegue alcun 6ne di lucro.
1.4 Il suo frrnzionamento è improntato ai priocipi di sussidiarietà e di domocratisi$.

Art,2 DURATa DEL CONSIGLIO CENTRALE
La durata del Consiglio Centrale è itlirnitata,

ATI 3 STRUTTURA E AMBITO TERRITORIAI,E
3.1 Il Consiglio Cenfale di di Belluno - Feltsq cspcrita con successo le proccdura
della Fcduazione ltaliam "Società di San Vinocnzo De Paoli ODy', la quale, a s
Confedcrazionc Internazionale della Società di San Vinceuzo De paoli.
3.2 Il Consiglio Cenùale si articola in gruppi, da sempre chiamati *Conforcnec',
delle prqvincia di Bclluno.

di ammissione,
ua volta, ft

comprcsi nel

3.3 hesso la sede del Consiglio Centrale e quel
sedi di ruue le articolazioni del Consiglio Centsalc.

la della Federezione Nazionale è dcpositato l,elenco delle

Art 4 F'INALITÀ
ll Conriglio Centrale si propone di:
a) rendere autosufliciento ogni p.rsona" prouuovendo la sua dignitÈ, mediantc I'impegno concrao,
dirctto c continuaùvo attuato nelle formc e nei modi nccessari, per la rimozione deilc cause e delle situazioni
di bisogno e di ernarginazione, individuali e coll€ftive, in un cammino di semprc maggior giustizia;
b) accompagnare i popri membri in un cammino di fcde attraverso l,esercizio aella cariti;
c) perseguiro finalità civichg solidaristiche e di utilita socialq amhe in collaborazione con tutti gli Enti
pubblici tenitoriali, tramite lc attività specificate nelt,ariicolo 5;
d) sostenerc le proprie Conferenze nel perseguimento delte finalità sopra descrifte,

ATT 5 ATTIVITÀ I'I INTERX,S§E GENERALE
5. t N€ssuna opera di carità è e*tranea al Consiglio Centrate.
5.2 L,e attività di interesse generale esercitate in via prinoioale sofio quell€ indicate alle lettere A-I-L-M-
Q-R-U-V-W-Z dell'erticolo 5 del Codice del Terzo Scnore e cioè:
- e) interventi e servizi sociali ai sensi detl'articolo l, commi I c 2, dclta legge I novembre 2000, n, 3zE, e

successive modificazioni, e intcrventi, s€rvizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. i04, e alla
legge 22 giugno 2016, n. I 12, e successive modificazioni;

- i) organi"zazione e gestione di attiviB cultuiali, aflistiche o ricre iv€ di intcre$e sociale, inciuse attivi§
aache editoriali, «ii promozione e diftrsione della cal0rra e della pratica del volontarietq e delle attavi6 di
interesec gcnerale di cui al presente articolo;
l) formazlone exùs-scolastica, finaliz:.ala alla prevenzione della disp:rsione scolasiicr e al successo

El settanta per

scolestico e formati'.o, alla prevenzrone del bullismo e al confastc della povertà educativq
rn) servizi strumcntsli ad cnti del Terzo settore resi da enti composti in misura
cento da enti del Terzo settore;

inferiore

l.r

I

I
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- q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del l'dinistero dellÉ infrastrutl$re del 22 aprite 2008, e srtccessive

modificazioni, nonché'ogni attra dftivita di .arate+ residenziale r4mporaneo d;rÉtta a soddisfar: bisogni

sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativii
- r) accogli?nza umanitarir ed integrazione sociale dei migranti:
- u) beneficenzq sostegno a distanza, cessioie gratuita da alirnenti o Prodofti di cui alla legge l9 agosto

2016, n, 166, e successive modificazioni, o erogrzione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone

svsntaggirte o di sttiviÌà di interesse generale a norma del pressnle articolo;
- v; promozione della culura detla legalità, della plce tra ì popoli, 6.1;" nqnviolenza e della difesa non

armata;
- w) promozione e tutela dei diriti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori edegli

utenti delle attività di interesse general€ di cui al presente articolo, pmmozione delle pari opportunità e

delle iniziarive di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi cii cui all'articolo 27 dclla lcgge 8 marzo

2000, n. 53. e i gruppi di acqui«o soli<iale di cui all'aricolo l, comma 266, della legge 24 dicembre 2007,

n.244;
- z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata-

5.3 Il Consiglio Centrale potra esercatare afiivita diverse da quelle indicate all'anicolo 5.2, a condizione

che sisno secondarie e strumentali rispetto alle stesse. Tali attività saranno individuate dall'Assemblea.

Art 6 DIRITTI DEI§OCI E LORO AMMISSIOI\IE
6.1 Sono soci del Consiglio Cent.alc coloro che, condividendone gli scopi ed accettando il presente

Sratulo, vivono nella Confercnza la vita di prcghier4 di formazione e di azione propria della Societi di San

Vincenzo De Paoli, partecipando alle rirrnioni della stessa e privilegiando il contelto Persona le con chi soffre .

6.2 Potramo essere soci anche i minor€nni che abbiano compiuto iquanordici anni. Essi Sodmnno
stessi diritti prEvisli per i soci maggiorenni all'art. 6.5, m8 non potranno es§erc eletti ad alcùoa ca

Potranno ricevèrE incarichi padicolari, specie in ambito giovanile.
6.3 L'ammissione dei nuovi soci, su domanda del richiedente, v

del Consiglio Centrale. Il rruovo socio dovrà effettuare un periodo
Confercnza o dal Consiglio CenÈale.

di formazione,

6.4 L'apparenenza al Consiglio Centrale viene meno per dimissioni volontarie,
6.5 I soci hanno diritto, sia nella proptia Confcrcnza che ncl Consiglio Centrale, di:
a) elcggcle il Prtsidente, le alrle cariche associative ed organi sociali;
b) approvare il rendiconm economico-finanziario o il bilanoio con le rispettive relazioni annuali;
c) decidert le scelte operative;
d) esaminare tutti i libri sociali, recandosi ove gli stessi si trovano, pr€vio appùntamento con il Tesoriere

Art. ? DOVERI DEI SOCI
7.1 I soci devono svolgere la propria attività in modo personale, spontaneo, continuativo, volontario e

gratuito sÉnzs finE di lucro, ncanche indiretto ed esclusivamentc pcr fini di solidlrietà.
7,2 Il loro componamento, all'intemo ed all'esterno del Consiglio Centrale, deve essere animato dallo
spirilo di caritÈ cristiana e di solidarietà umana.
7 3 Le visite a coloro i quali si trovano nel bisogno debbono essere fatte, per quanto possibile, nel lom
smbiente, con amicizia, rispeto, cordialità, comprcnsione ed affettq preoccupandosi anche delle loro
necessitÀ morali, psicologiche e spirituali.
7,4 I soci debbono ten€re un comportamento privato coerente con i principi ispiratori del Consiglio
Cenrale-
7.5 Ogni socio cotsibuiscc annualmente alle spese per il firnzionamento societario a qualsiasi livello,
versando la quota sssociativa nella misura deliberata.
7.6 Nessun socio potrà utilizare il nome del Consiglio Cenùale per iniziative che non siano state

deliberate dagli orglni compererti.
7.7 I soci per 1o svolgimento della pmpria attività sono tenuti a scguitc corsi di formazione e di
ageiornemento,
7.8 Ogni socio annualmentc rinnoverà pubblicarnente la promessa di scrvire i poveri e vivere la vita di
Confercnza.
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ATt, 8 YOIONTARI ESTE.RNT
Eve uàli per§onc oho volontariÈmente e gratuitsmcnte vogliono collaboÉrt con I'a.ssociazion€ svotgpnò
attività pratache, non dovramo vers$t la quota sociale, non-avranno alouno dei diritli speciflcati all'art.6.5r
non parteciperanno alle riunioni di Conferenza, non effefiuemnno la visita domiciiiare e non saranno
eleggibili ad alcuna carice sociale, tl Consiglio Centralc prowederà alla lorc cop€rtura assicuativa.

++I S]gFPETI§I] fgroNE ED E§PT'I§IONE DET SOCI
9.1 _ Chi non rispcta h norne StÈtuuie, te dccisioni logitimamàrte apprcval€ o rrcl danno ri buon nome
del c.oasirhg centralg porrà esscrc ?so erato, in via ceitelarq aai servLi in seoo allo rt*r,rr, *rp.* a"
tutte lÉ §uE funzioni cd eventualmente espuhg e non potd agire in nome dcl Consiglio ContÉli in iressum
circogtatrzr..
9.2 Il Plcsidc{rte delh Federazione Nazionale, scntito il pr€sidcnte dcl Cons iglio Centnle, assunte le
opportuÌe lnfqrmazioni e scntile le pdrti interEssstg sospcnde cauùelativamerte il sosiq infoms subito il
Prcsidente del Consiglio Centrale porché Ettivi la necessaria procodura e informa il Presidenùe della
Confederazione Intemazionale enho qrdndici glomr.
9,3 Il socio sospcso potnà richiaderè, entro 60 giomi dalta comunicazione del prowedimento di
sospenstonet che il suo caso sia €saminato dal Cornitato di Conciliazione, che deciderà a mag$omrlza,
aver consentito all'interrssrto di csporre le sue ragioni. Potnà inoftre, nello ste$o àermine di 60
r1f4lrere 8l Presid.nte Generale Internazionalg dopo Ia decisione del Comltato di
alt€mativr al col§o stesso.
9.4 Il Comilato di Conciliazione o il presidBntG Gen?rrlé Intèmazionatc polranno r€vocarc ls
o trasformarla in espulsionc definitiva.
9.5 ll socio che sia rÉc€duto o sia stato sosp€so od espulso non può prstendcre la rsstituzione delle'
versate e non ha alcun diritto sul petrimonio del Consiglio Centrale.

AJÈ TO.SqSPENSIOIIE ED ESPULSI0NE DEI,I,E coNTERENzEl0.l AmlogEnlente a quanto previsto nell'articolo prcccdenffi-EAnferenra che non risoettr le norme
sta0rtaric, Ie decisioni legittimamente approvat o reca danno al buon nome det consiglio ce;iie, pro
essere sospesa in via cautelare e poi e-spulsa daUa sGssa-
t0.2 Si applicano lc procedure e le modalita previstÉ all,art. 9.

]1.3. _ !r _C91flenza sospesa dovra *11.eni* al Consiglio Centrale la propria lettera di aggrcg
I'atchivio, i libri verbali e contabili, il rÉsidd di cassa € turù Ie proprie dispoìiuillr,a p*.lrn-iji- -

4rtr rr:!4r§oRsE nNANZIARIE E BILANCIO
I l.l Il Consiglio Cenrale si avvaiè per la propria anivitrà di:
a) quolè a§§o§ietive;
b) contributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti te3tdmcntali;
d) rcndite ptrimoniali;
e) atlività di raccolta fondi;
0 aUività diverse di cui all'articoio 5.3.

lt ? I lutti.i livelli del Consiglio Cenrale rrcrranno tenuti il registro delle cntraL e uscire. Il Consigtio
Centale dovra Fredisporrc il renCiconto finanziario o il bilancio an-nuale a seconda del volume rietÈ proprie
entuotq come prcvisùo all'art. 13 del Ccdice del Terzo Settore, nonché il bilancio rti previsione. I Lgistri
sono^ con§ervati nelle rispettive sedi o in alaro luogo idoneo deliberato dal Consigiio Centrale o dalle
Conferenze.
I 1.3 L'esercizio finanziario coincide con I'aalno solart; il relativo rendiconto finanziario o bilancio dovÉ
csscre apptovrto ertro il 30 aprile dell'gnno succcssivo.
l1'4. .G!i.utili e gli avanzi di ge*ione dovranno essere impiegati esch,sivamente per la realizazione dellc
attivilà istit[zionali e di quelle ad esse dirÈatamentc conness;.
I l-5 L'Ae*cciszione, nei casi previsti dalla lcgge, redlge aflnuilmentÈ ii Bilancio scciale secondo lince
guida adcftate con decreto dcl Minisrro del lavoro e delte politiche sociaii, e ne dÀ adoguata prÙUil-"il- .r,"t 
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gttraversoildepositopiessoitRegi§trouniconazionaledelterzoscirorcelapubblicaziorrenelpropriosite
#;;;r;ffiitaatt'art' l+aet ntgs a lt7t20t7'

+#ffifi intemo dÉl consiglio centrale soro 
-cors^iderate 

un

;; ;;;i;;;ìiolo oomplaarnent- gratuito e non possono essere

strettamente societari.

a,rt, 11 o4stlxlz-lQÈE IE!'-I"-4BI§QS§E 
-ferenza o dal consiglio centrale sono destinate ai "Poveri"

:'J.,nH'frff::"#i"fi,ffiU'L'Ti'É-'rÉ-i:'il.':y:t::l*:"fff;,3'ìl;30iffi,lil"'""'"
solo in furtzione di * p*"''o p'of-*- oii'Ln indit'iduate spq§e e cÒmunoue non a fini speculativi'

t2.2 Ogni articolazione det Coniìgiio-C.r,rrof" e tenula, in-bsse ai iÀo.i'."oi, u 
"onsib'i" 

alle necessità

de,e attre. , consigtio crn*.r""iol|ra"l'trii'"* iìi.'è"re# ii-ittrin"t" una percentuàle dei fondi

disoonibili a favore di altre Conr"'"'n'" u;togrro" od a sostegno di progeni concordati con le prime 
'

t2.i tr Federazione Nazionate p-o'ii "ii§"" "f 
Consiglio Cen*aleti destinare una percentuale dei fcndi

disoonibili a ftvorc di 'l'i c"':Jis;;:;;ìi;ì=;;;;:T;J; favore ai iniziativc della confederszione

[;"X#;";,*r,ffiiJ"1".:1: '"che 
in-rnodo 

''olT*::-:1li:.'-'*zi 
digestione e rondi dialcun'tipo' Ai

soci saranno rimborsate ,.,o il';;;; "m.oi*..n,. 
sostènute nell'cseÉizio dell'attivita' debiramente

il:"?:#tr'Jli;xff,e di una conf"r.n a i relativi beni saÉnno t.asferiri at consislio cen§ale

12.6 tn caso di estinzione d"i il;;ile;;;É it p*ironio iÀiduo t"tn devoluto alla Federazione

Nazionale ltaliara della S"tidà d;:;iil*;;;;pJi oov' *n t" tod"lità prcviste dall'articolo 9 {el

Codice del Terzo S"ttot", o ttt" no utina al momento vigente'

l

1

i-"J

iì
l

M
:\

ì

\\
\(

\

servizio ai mnfratelli. ed

utilizate a fini d

\ ffiario esterno sono .incomfatibili 
con q.alsiasi forma di

subordinato o autonorno 
" "on 

ogni oiof.fr;ti ;i-h'"tt retribuito con il Consiglio Centrale'

CAPITOI,O tr
LECONTERSNZE

ffi-ntrodell'8zione-edellafonnazione,vincenziana']:.1.::.:.,#."n,".."."
,ri,n,,ti"ì*"i;;.-*q1:";il:[*.n;;"ffiffif,fin['"'in'J#."rTrl"J,l'u'ili,o,*,i"oa *
ll,i*T.'r',ffi "":"ilfriffi"'#Ifi lx,tig. Ti-ll"':qi:f*:"}t.[l;?:,'1i:il:T:**'
cercsno di stimolarne la crcscfta n"i ,.gno detla carita e aeru sotlaaircrle pcf qttesto collabcrano con altri

gruppi ed associazioni f." Conterenzr'fr"nno nel Parroco'.in altro Sacerdote' in un religioso' una religiosa

oooure in un diacono il proprlo Consigliere Spirituale' "i'1 111, 
wa t*re clcno ad ilcuna earica della

ionferenza. ln marrcanza, il Presidene' dopo aver consuttaro 
.rt 

-PresiJente 
del Consiglio Centrale' può

1t**mgffi"à:1il.,u$::'::'Ji"'.,I*T,"f"::1Tffi"* e inreriore a tn.nta Ir consigrio

c"nr."È a.tiU..o gli opPortuni accorpamenti o suggensce dlvlslonr',^ 
- --.riaaati Fncendo oartc di u

15.4 Cmi Confetenza è '*p"';;ii;;;iÈ 
p'p7o t""ttt operative e qestionali Facendo partc di un uflico

consislia centrale deve p"rò ;;;;'ilta'nello spirito. e n.ll" 
*oo"," 

a tufte Ie altre conferenze'

adeguLdosi atie direnive d.t C.[ffi; d;;f" "'i"ii"'i.a.*ti.n" 
l'iezionale, alimen*ndo nel proprio

',1"I"JHr'*tJr":Hi4onae aeru propria funzionarirà ar.consigrio Centra.re. con la quale concorda

?fl""LH"J#::gH:T:iH::flSi',Tl"J5i.*.',iìfl.1";o, ir servizio prestato'e deve rineuere sur

4

I

I

l
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modo di miglioiarlo. Deve studiare le tipologie delle nuove povertà ed i metodi per identificare ed ayvicinarc
le persone io stato di necessità.
15.7 Ogni Confereoza elabora annualmente un rapporto sullc proprie attivita ed un rendiconto economico-
fìnanziaric, che verranno ùasmessi entro il 2E febbiàio, unitamente al versameno delle quote associative, al
Consiglio Centrale.

4,,r1. 
1! §IITUZIoNE Eo x,SrINzIoM pr CoNrTRENZE

16, i L'istituzione di una Conferenza devi ess€re7AiE;;;?;itonsi

lE.t
In,
§os

1E,

Co
18.

8)
del

m€

b)
o)

16.2 L',
glio Centrale

istituzione deve essere comunicata, passando anraversÒ la Federazionc Nazionale, alla
Confederazio ne Generale Intemazionale, la quale delibereni l'awenuta istiiuzione emettendo una apposita--..
"Lettera di Aggregazione,' alla SocietÀ.
16,3 [r Confcrenze di nuova istituzione devono essere dedicate ad un Santo o Beato
di San Vincenm De Pao Ii e del Beato Antonio Federico Ozanam
16-4 L'gtinzione di una Conferenza è deliberara dal Cons iglio Centrale. Venà
anraverso la Federazione Nazionalc, sino alla Confederazione Generale lnternazionale.

A_ra. 17 RIUMONI DELLE COITIFEREMZE
l7.l Le riunioni debbono tenersi ogni scttimana o al massimo ogni due rttimane, in spirito di fratern
scmplicità e gioia cristilra-
17 .2 Ogai decisione viene adottata a maggioranza dei presenti.
17.3 Della riunione e delle decisioni adottate è rcdatlo spposito verbale, conservato nella sede o in altm
luogo idoneo delibersto dalla Conferenza

bili e dellè

t\

è
II
sc
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17.4 Ogni riunione dcve scmpre mmprenderc iseguenti punti:
a) La prcghiera di inizio edi frne;
b) una lenura spirituale, che i presenti sono invitali a commentare, o una meditazione partecip't&;
c) La. lettura e I'approvazione del verbale della riunione procedenteì
d) La lettura e l'approvazione dei conti pres€ntati dalTesoriere, eon indicszioDe dei fondi dispoli
spese efÈttuatq
e) [,a relazione delle vi§ite fattc alle famiglic ed alle persone nel bisogno, seguita da una discussione volta a
sempre migliorarc i servizi resi dalla Conferelza;
f). L'as:e.gnaziore da parte dcl Presjdente, sentiti tutti i presenti. deile visite e dei compiti da effettuarsi
prima della riunione suc4essiva. Le visire saranno effetuate preferiLilmcnte da due peÉone;
g) Una colletta segrctaj
h) L'esame tiella eventuale corrispondenza;
i) lnformazione su avvenimenti societari a tuni i Iivelli;j) Informazione su awenimenti sociali, ecslesiali, amministrativi e politici riguardenti gli ambiti diinteryento d€lla Conferenza.

Art. lE PRESIDENTE
IE l ogni Confertnza elegge tra i rloi T:r!.i: con volo segreto, ncr corso di una riunione apposircmentec'nvolat4 il proprio Presicente. Per la validita dell'elezione,-è necessario che abbiano votato àimcno i duete.,i degti aventi diritto e che l'eletro abbia superato la metà delle preferenze espressel8'2 Il verbale delh elezione, con le schcde di votazicne, deva essern tresmessù entro trents giorni alconsiglio centrslè' il cui Presidente, coadiuvato da! segetaiio, verifica la regolarita d"lt'cùzùne]in casorisultino irrcgÒiarilà o siano se8nalat€ da parte di un iluo membro della Conlercnza entrÒ tÉnta giorni.

anmrlla entro i successivitrerta giomi I'elezìone, comunicandolo al hesidente uscente * 
" òrai" aì"r".

18.3 Entro lrenta giotni dalla comunicazione, il candidato elefto può proporre ricorso contrJ t,*nuit"n,"no
al Cornitato di Conciliazione Nazionale.
184 .ll. Presidente è i! rappresentanre dèlra aonfercnza- È ereggibire quarsiasi socio rnaggiorenne,
preferibilmenle di etrà inferiore ad anni settantl.
18.5 L'incaricc ha la durata di tre anni. AIla scadenza, il P;esidente potra ess€re rielefto ura sola volta, per
uguat per,odo. SuCCeSsivafirsnle., allo scopo di garantire lq periodica rotazione della

Potrà essere rielettc dopo

5

una o" di almeno lre anni
responsabiliÉ di

rl

l

servizio, dovrà essere sostituito.
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i3.6L.incancoèincompltibileconiaposizionedi,,ordiltatoirrsacris'.èconincarichidicafaBetepolr|ico.
Lr caso di psrre jipaz ione d "h;il;;'#-.-;;i" 

p.liu"i", it Presi,lc::tc è sospcso dalla sua tunzione e

;;Jttrlr" drl Vlce Presidentc sino all' d8É delle €leziolri stesse- 
-.

ig.7 Non è cons€,rtito esserc coni..l'irffi;;;;; p*ridente di prii conicrcnze, o di una corfereiiza e del

Consiglio Centrale.

ll 
trr:tjf.t:*r" 

riunione sucressiva a1a sua erezione re candidaure der vice presidente, del segretario,

611 f65oriere, ed wenruali 
",oi 

;ì;;.# .h. ru*ino 
"f.ni 

dri rnernbri della Conferenza tra i suoi

mennbri;'ii" iii'."rpotr"uile della c.ompilazione del rendiconto morale-e finanztario rnnuale'

;i ;;il; ffi;ì,a c"il" c"'"r.-i"i*. 
"ur" 

l,our"rion. de[e deliberazioni adonate dalla stessa,

f,+*ffiPresidenteedincasodiimpedimcntodiqucst,ultimooconsuadelega,lo

;i""li::f;I11-rtltffill ir p.",iaunte in caso di sua morte, dimissioni, irnpedimenti psico fisici che gli

i*p.ai*.lt ài *otg"r" ta p,opai n'nrlooe' indicendo entro due mesi nuove elezioni

la

ld---.

l

Art. z0 TESORIERE
ll Tesoriere tiene Puntuele e regolare registrazaone delle entrate e delle uscite, comP ila il

ed ha cura della cooservazlone dei registri contabili.
economico-fi nanzlario anluale

Prowede a

Custodisce ',:1i:ff:1ffit'#"X5':t'*:h4 nei modi deriberati dsrra stesss e in o$ni

rigorosame te separate da quellc P€rsonali \-)

flffi"ale delle riunioni, utilizzando apposirc registro'

AnnòU le gcneralità complae d"t';; il; di adesion. e.cessazione di appartenenza alla società'

--r"i"r"a-or" *"he al Considio òeilrile, provvede alla tcnuta dcll'archivio'

Art. 22 DIMISiIONI. pECADENZA E RTMOZIONE DpL PRE§ry+NIE- 
eduto a,e elezioni, to sresso

2z1-lÉ;ffiadel mandato del Prcsidenle' se la confèrcnza r

decade dalla carica'
22.2 ll presidente di corìfefenza può esserc rimosso dal proprio incarico prima della scadenzq con

votazione a scrutinio."g...o "t"'#i;ufi;p.#ffi 
;it""iggior8n., 

"ssoluu 
a"i soci <tel'la Propria

conferenza. copia del veruare aeiia"i-union! in cut sia accolta la richiesta di rimozione' deve esserÉ

imm€diatamente trasmessa al Consiglio Centrale'

22.3 L'anivazione ai ur" pro.aìi"'i"i'rriàr" pr"""",ivamenrc richicsta da un membro della conferenza

e posta all'Ordine del Giorno della riunionc successtva'

zz.4 , presidente a*u ruae""rioi'i{;ù;;i" Italiana pora, sentito il presidente del cornsiglio cenrale'

rimuovere dal suo incarico p* 
'go"i *tti"i un PresideflE di Confetuza- Quest'ultimo cesserà

immediatam.nte di esercitsre ; .r""'à;;;i'"-;;;-;;;r. cenrro ia deeisione al comitato di

i:on"ilioion" r.iazion"le o al Pre-idJà Ce*'atu tnte-azionale'.analosamente 8{us[l,Of,li'i.11*TJ: 
,tiii'ìiù'* r.-,p."si previste nel presente anicolo.' il Prcsider

quale dovrà pr§wèdere ad indiie nuove elezioni cntro due mest'

6

e.,

;_,/

SIGRETABIq 
^.r -r q.-Éi,.i^ rq ' 

L per il
§i applica al Vice Presidente. al ?esoriere ed al Segrctario la procedum di rimozione prevtsta

ffr:|;"fi dimissioni, decadenza o decesso del vice presidente, der segretario e del tesorierr venanno



CAPITOLO UI
C0NSIGLIoCENTRALE,CooRDINAÙtENToRtrGIoNALtr[FEDERAZIONENAZIONAI,E

Art, 2.1 CO}lSIGLlO CENTRALE
24. t l! Consiglio centrale deve;mprendere almeno ciflque conferenze, composte cornplessivurente da

urirao qrrruà soci. salvo che sia stata oflenuta una deroga a tsle limiie da parte della Fedelazione - ._

Nazionalc.
24.2 Il Consiglio centrale può nominare Responsabili di zona o di settorc di atlività, aventi coElÈiti d!

coondinamentoi di raccordo con il Consiglio Centralc'

24.3 Sono Organi del Consiglio Centrale:

- I'Assemblea;
- I'Ufficio di Presidenzs:

- il Presidcnte;
- I'Organo di Controllo;
- il Comilalo di Conciliazione.

Art. 25 C INAMENTI REGIONALI O INTERRtr GIONALI

75,1 quando nella regione esistono a lmeno tre Consigli Centrali

A 6 FEDE o Azl ITALIA
L'urità rra tu(te Ie

Italiana.

I

verrà costituito rn Coordi,t"*.n,N

I:N
\

Regiolale.
25.2Quandonellaregioneesistonom€nodineCousigliCentraliglistessisiunirannoaiConsigliCentrali
ii;;" à;"" IimitrofJcostituendo un Coordinamento Interregionale' salvo che nelle isole'

iii 
- 
it""rigri Centrati con piu aitoo soci esistenti in regiòni prive di altri Consigli Centrali o nelle isole

ootranno non entÉre in ut"un "*rJin"arnro 
Regionale o l-nterregionale. I loro Presidenti faranno parte del

èo*itato Ditenivo de lla Federazione Nazicnale'

Zi.+ eu"toru in una regione esistano almeno ono Consigli Centrali e vi sia necessi11 di avere rappont con

enti a livello regionale, pora esseie 
'costiruita 

una Fedeàzione Regionale. A tutti ,li effetti interni della

Federazione Nazionale, il presiaerrte d"ilu Federazion" Regionale sarà equiparato al Coordinatore Regionale

o lnterrcgionale.
ii.i j i"ipiri e le funzio.i dei Coordinamenti o rlelle Federazioni Regio^ali sono specificati nello Stattrto

d€ila Federazione Italiana.

Conferenze ed i Consigli Centra li d'ltàiia è assicurata dalla Federazione Nazionale

rt. COMPI L
..1 tl Consìglio Centrale è al sen'izio deile Conferenze

Rispetta le linee guida de Iiberate dalla Federazione Naz
oer aiutarle a realizare gli obienrvr satutarr

tnale ltaliana, a cut risponde della ploprra

zati in proprio o promossi Ca altri organismi

derazione Nazionale Italian

I

t'unzionalità.
27.2 IlConsigiioCentrale:

"j uritnr. ,".Irre ed incoraggia !'azion; delle Conferenze, e coordina I'attività delle Conferenze

ii,p"*i[iri*i. a pcrseguire iJ finati6 proprie, ricercando le eventuali risorse umane per il loro

raggiunginrento. ^^,, r- ..*rr
;)T;;ì;ir;;; ù loro par,ecipazione alta r.ita dela chiesa locale e ta toru coltaborazione cou !e istiruzioni

pubbliche e priYate opersnti al loro livellc;
i) iunti"n. 

"o.tonti 
raPPorti ccn le Conferenee, visllandole con frequen:a e riunendole periodicamente tra

lorol verifica inoltre la loro operatir ità

d) cura la formazione dei vincenzianì, mediante corsi organi

prbUti"i o privati, nel risperio Celle linee guida elaborale dalla

I
1

imnrediatamente effettuate nuove elezioni'

Il mandato del ruovo eletto tenninerà assieme a quello del Presidente'
(

I
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e) suscita la cleazione di nuove.Confereaze:

fl gesiisce servizi e,i tpt* 'op""i*t'Iigli 
sccpi del Consiglio Centrale' direttamc:lte o kamtÈ una

Confcrcnza all'uoPo delegata;

,i i^roritt. la naieita di nu rve iniziarive;

f,i ;lìffi;;;#irii*ri",i p"i,uri"r,e e privote operanri ar proprro livello;

l;;il;;-"],,"Ii,:rf .:T:i*;É,Htlji:i*""*,n"'*'lnr:"'Ji:::l#T:i::ffif i;
collaborando coll 8ll stesse Per

,ffimf5;: f:tmzione 
di perioCici' stampati e sussidi audiovisivi finalizati agii scopi della societa

tti i soci' è convocata dsl PresidentÈ almeno una

volu all'anno.
2S.2L,AssembleadovraaltreslesserecottvocatadalPresidenteoenioualvoltaseneravvisilanecessitào
ne sia farta richte$a motivata . ;;;;.ir";;h"*" un decimo"tlei soci ai sensi dell'art' 20 del codice

ì[tO

ln.
ria

tì'[1T'iJTì,Hfi,Xft;i-, " 
-..ocare ra roro auuazq"'.]1'-:f:,*:Ì:::lllllii':ffiir strvizio

fornito e ricercando ogni possibitc"m'i'giilil;; ;" Particolare anenzione ai nuovi tipi di povcrta;

cì aoorovare i rendiconti *""Ji#;;;;àii ì ì'uilun.i consunrivi e preventivi, nei quali dehbono

".*II.i* ibcni, icontributi o ilasciti ricrvuti;

dl d;liberare l,entitù dellc quote ;;iJ;;;Ér quelle di spedana della Federazione Nazionale ltaliana e

|;:l"H:Si"fmff"#[iffiX?"J;;ti;"ion", oppure deriberare di uririzzare 
'esistente 

ccmitato di

3"::iiff#tli"jilti*nordinaria amministrazione e, comunqùe, quarsiasi spesa eccedene il limite

.LUitito Oottu irota Assemblea con propia delibera; 
- ..-:^a,inne rlta FedÈ

g) deliberarc l,iscrizione al n"gi.rà'unt n-ionsle Tcrzo scttore, dandone comunicazione all* Fedenzione

ì'rTl;lLlI* 1o seioglimcnto del proprio consiglio centÉle cofl..le maggioranz: prwiste dolla legge;

iioiìL1r"* r" *.Jilna,e atto satuià con lc moldalita.prcviste dl'8É 43;

i) eleccere i mernbri delt'orgsno O'éoi*lft' o" esiiteate' come previslo all'aÉ' 381

l'j:,','kf ffl$"J#,f'f"fl"T.il'"'[X'iTllri",sani sociari, promuovendo azione di nsponsabitità

nei loro confronti; la votazione awerrà a scrutinio segeto'

;iil;#;irrri *i"r",n"t'tip*ìo svolgimento dei lavori assernbleari'

|2E

,ro

rni

ha

mi

E

l€flera contefient€ I'ordine del invian a mezzo Posta auche

uno

in caso di inerzia del Presidente' decorsi quindici giorni dallacivile.
28.3 Nei casi Previsti al

richiesta,
28.4

ale



Art. 29lRE§IDENTE DEL CONSIGLIO CENTR^LE
29.1 ll Presidente del Consiglio Centrale è elefto dall'Assernblea tra i soci maggiorenni. preferibiimente di
età inferiore ad anni settanta. I sur.r mandato ciura t.e anni.
29.2 Alla scadenza- il Plesidente potrà essere riele[o una sola volta per ugual periodo. Allo scopo di
garantire la periodica rotazione della responsabilità di servizio, solo in casi eccezionali, e dopo aver tentato
inLitilmente di effettuare le elezioni, il Presidente della Cornmissiole Elenorale potrà richicdcre alla
Federazione Nazionale di prcrogare il mandato de! Presidenle e dell'Uffrcio Ci Presidenza per un anoo.
29.3 Con adeguato anticipo I'Uflicio di Presidenza ()onsiglio Centrale nomina una Commissione Elettory)e..
composta da tre soci, che ha il compito dir li
a) racccgliere le dcsignazioni delle persone da prolrcre conre candìdati; ' ;;1

b)predisporreunbrevecttn.icuIurnvitaedeicandidatietrasmetterloagliaventidirittoalyoto;
c) stÀbrlire tetnpi e modi della votaziore.
29.4 Il yoto dive awenire a scrutrnio segrcto in una Assemblea apposrrafiìerrte convcÉa(a o a mczzo tJi* ,;
29.5 La Commissione Elenorale procede allo spoglio delle schcde. compila il verbale di elezione e-lo (
trasnìette unitamente all'clenco degli aventi dititto al voto fornito dal Consiglio Cenuale, alla li$a eletlorale I
contenente le annotazioni di aw,cnuta panecipazione al voto, alla Federazione Nazionale. Copia del verbale
viene invia(a anche al Coordinatore Regionale. Le schede elettoraii dovranno essere conse aÌe daì Consiglio
Centrale per tuna la dumta del mandato, a disposìzione per eventuali verifiche. \29.6 Nel caso che in cui alla prima votazione nessuno dei candidati onenga la maggiora-nza degli aventi
diritto al voto, la votazione dovrà essere ripetuta nella stessa Assemblea, restrhgendo la scelts tra i due
candidati che avevaùo riportato il maggior numero dj voti, bastando per egsere eletlo [a maggioranza de
votanti.

L

\29.7 ll Presidente della Federazione Nazionale, coadiuvato dal Segreurio verifica la rego laritti
dell'elezione. ln caso risultino irregolarita o siano segnalate da parte di un altro mcmbro del Consiglio
Centrale entro trenta gioma, annulla entro i successivi trenta giorni l'elezione, comunicandolo alla
Comrnissione Elettorale ed al Presideflte eleuo.
29,8 Entro rrenta giorni dalla cornunicazione. il candidato eleno può proporre ricorso contro I'annullamento
al ComitÀto di Conciliazione Nazionale.
29.9 Presidente rappresenta a tutti glieftètti il Consiglio Centrale e:
a) compie tuni gli ani giuridici ed amrninistrativi derivanti dalla carrca,
b) convoca e ptesiede le riunioni dell'Assemblea del Consiglio Centrale e dell'Ufficio di Presidenzai
c) vigila sull'osservanza delle norme dello Statuto;
d) eura I'esecuzione delle de!iberazioni dell'Assemblea;
e) in caso di necessita e di urgenza. assume i provvedimenti di cornpetenz, dell'Assemblea, tlopo aver
consultato i membri del proprio Uflcio di Presidenza, sotloponendoli a ratifica nella prima riunione
successiva,
f) verifica e sonoscrive iverbali delle riunioni dell'Assemblea e dell'Ufficio di presidenza;
g) rappres€nta legalment€ il Consiglio Centlole nei confronti di terzi ed in giudizio;
h) è membro di diritto del Coordinamento Regionale/lnterregionale o della Federazione Regionale e
dell'Assemblea della Federazione Nazionale:
i) nomina il Consigliere Spirituale, in accordo con la competente autorità religiosal
;) esamina, cott la collaborazione del Tesorie;c e del Segrctario. i rendiconti finanziari e rrrorali dellc
Conferenze e, dopo averne informato l'Uffìcio di Presidenza" li traslnefte con un commento al
Coordinamento Regionale/lnterregionale o alla Federazione Regionale;
k) potrà stabiiire dei limiti di spesa olre i quali le Conferenze dovranno richjedere un prevenrivo parere di
un incaricato dell'Ufficjo di Presidenza del Consiglio Centrale o di un esperto da lui designato;
l) visita personalrDente, o trarnite un proprio delegsio, le Conferenze. intervenendo almeno uoa volta
all'anno alle loro riunioni, tenendo così vivo il collegamento e fomendo eventuaii aluti;
m) potra rn qualsiasi motnento avere accesso ad ogni tipo di corrispondenza che la Conferenza abbia spedito
a nome della Società:
n) promuove lo spirito vincrnziano presso igiÒvani, eventualmente nominando rrn ilcaricato éi ctà
pr"feribilmente inferiore ai trentacitìque ùrnr;
o) a'-rtorizza rl rirnborso delle sp€sc sostenute dai scci in conformità a quanto previsto all'8fi. I 2.4.
29,i0 ilr caso di morte, assenTl o d; imp€dirnento del Presidente, le relative funzioni sono syolte dal Vice
Presidente, analogamente a quanto previsto all'an. 19.

29.11 Si applicano al Presidente del Consiglio Cen

9

ùale gli articoli 18.6 e 2-2, sostituendo "Consigllo

il*1"
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centrale" E "Conf€rcnza" ll Presidenìe del Consiglio Cenrrale sarà inolre dichiarato deca<iuto qualora non

convochi regolarmente l'Assemblà'o'iùià"" ai?"'iaenza-del prtpnJ consiglio centrale o ioll:^*tp'
scnza giusiificaro morrvo a ," ;;o],-'il;r,i"" a"l coord,,ràmento Ri-gionale o a-tre. assembiee

consEcutive delta Federazrone Nffiil liJi*".' I" tune .le ipotesi sopra prcvistc, rl Prcsidenle sara

sostituto dal Vice Presidente' tl q';-d;;;;*"dere ad indirc nuove elezioni entro due mesi'

esistenti, senza dfuito di volo' -:- ----:^----- -h- nnn rie coniuse o Darente in
30.3 Può far p8fie dell'Ufficio di Presidonza qualsiasi socio maggiorenne' che non sia coniuge o pan

30.1 L'Ufrìcio di Presidenza è comPosto dal Presidente del Consiglio C$rralè, dal Vice Presidente, dai

Segetarto dal Tesoriere, oltrè ad almeno rtn altro socio. I suoi cornponenti diversi dal Prcsidente sono eleui

tra i scci dall'Assemblea nella stessa riunione e con le sterse modalità Previste per 1'elezione del Presidente

nel[' articolo Precedente' I-a durata del loro incarico è di tre anni, semPre rinnovabil i. Qua lora il Presidente

non terrnini il suo mandato, veftà elèlto ùnilamentÉ aI successofe, un nuovo Ufficio di Presidenza

30^2 Fanno alttsi Parte dell'Ufficio di Presidenza, Responsabili di zona o di se$ore di attività, se

linea retta con i[ Fresidente'
si riunisce, su convoc{zione deI Presidente, almeno una volta ogni due mesl e

30.4 L'Uffrcio di Presidenza
componcnti. In tale seconda ipotesi la riunione dovra avvemre -

ne fucciano richiesta almeno duc dei

entro venll giorni dal ricevimento della richiesta'

30.5 La riunione Può anche aYvsnire lramite colleg8'nento in videoconferanza o altri mezzi equivalenti'
§u§l

30.6 L'Uffrcio di Presidenza è validamente costiiuito quando interviene 18 migg

componenll.
30.7 L'UtTicio di Presidenza dslibcra a maggioranza dei voti dei Prese i ranne che

presente Statr,to prescriva maggioranze diverse.

30.8 L^a vomziofle è palese Awerrà a scrutinio §egr€to nei ca§ i in cui lo richieda un membro

30.9 Tuni i membri dell'Ufficio di Presidenza diversi dal Presidenre saranno dichiarati decaduti

mancau pa(ectpajao§e a Irc Unlon i consecutive dell'Ufftcio stesso e poù8nno esserc rimossi con la

proc-edura prevista all'art. 23 con votazione a scruttnlo segreto dell'Arsembtea del Corcrglio Centrale

J0.10 ln 
"ato 

di dec€sso , dimissioni, decadenza od esclusione di un membro dell'Uffrcio di Presidenza

diverso dal Pr€sidente, il Presidente stesso prowederà alla sua prowisoria sostihlzione e I'Assemblea

eleggerà il nuovo componente' nella prima riunione utile

.{'rL 3l CODIPITT DELL'Ij-FFICIO DI PBESIDENZA

Fuffi.iod-i Pt side^., h" i seguenti compiti:

;ì ;h,.ffif"],'ffi1il"1gilil#Fù*iario o,il b,ancio_ consuntivo, nonché ir bilancio. annuare di

previsione conedati dalle ..r"r,rni"à"r- iooriere, da sottoporfG entrambi all'Assembtea del consiglio

Cenrale;

""i'iJ-itpot." 
lc linee guida annuali da sottoporre all'Assemblea;

ai àttu".é h linee guidà approvate dall'Assemblea;

e) d?rerminare it progrsmme diil;;;;; anuatizzazione, in base alle linee di indirizzo fissate

f";fiffitJ",i:lrfl''fi""""ff:ff; con 
'Ente 

pu.bblico, ner-rispeto dere leggi e nonnativ::tatali e

rcgionali. quando è ncccssaiio .d f;ii';;;à; +1;;;!:"]':-" prosetli' Dtlle convenzioni stipulate

dal consiglio centrsle deve 
".."rra"dpri"n 

iva informazione_ aicoordin-atore Regionaìefinterregionale o

della F«ierazione n"gion"t" . poiìà1ilt""" Ja'pì1 
"1 

iresidente de a Federazione Nazionale:

g) deliberare spese anche di ,t;;il;;;*inisrrazione entro il limile stabilito dall'Assemblea come

flfl.iiilll#i,'r1;lrlT;l;, , licenziamento e srabilirc te mansioni dell'eventuale personale dipendente

secondo le esigsnze del Consiglio Centrale sEsso;

i) nominare i mcmbri della Co.*lt'l*" Elettotaie' come ptvisto all'art' 29-3;

,;,ttflilJ 
,ilil§,H: 1ìì',Tr"'E;r.r*ze operanri ner proprio rerritorio, trasmetrendo ra richicsta di

aggrcgazione com€ prcvisto all'art' l6'2;

quando

CT

1€

e

c
d

ti

t
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l) delibcrare la chiusura dclle conferenze, comunicandolo alla Federazione Nazionale;
m) ratificart, nella prima seduta succ€ssiva, i prowedim€rli di propria competeaza adottati dal pi-esidente
per motivi di necessiià e dl urgenza;
n) decidcre di agire o resisterc in giudizio nonché transigerc c conciliare anche avanti oryanismi di
mediazione;
o) delibcrare l'accettaeione di eredità con beneficio di inventario e donazioni;
p) compierc tutt€ le attivitrà necessarie.o.utili p€r il conseguimento dclte finatiA del Consiglio Centale, che
non siano di competenza specifica di altri oryani.

Art 33 CRUPII DI SERVIZIO
33.1 Nell'ambito del Consiglio Centrale

-*ru

possono esscre costituiri gruppi che svolgono auività panicolari o
curano I'approfondimento di spccifiche problematiche con I'obiettivo di diflbnderne ls conosc€nzt alle alConferenze, per le quali rappresentano suppofio e pun0o di riferimento.

costituzione d€ve essere approvata dall'Uflicio di Presidenza e ne deve cssere datainformazione all'Assemblea ed al Coordinsmenlo Regionale.

CAPITOLO tV
CON§IGLIERE SPTRITUALE

I

i
I
:
,.

33.2 La loro

A.rI..-3_a OPEIE E STIIUTTUR.E OPERATTVE INTERNE
All'intemo det consiglio centrale pocsonoì;ffiffio sùutturc gcstire direttamente drt consiglio
centrale stesso o tramite proprie conlerenze. che non possono svolgere anività commercialc.

Art 35 DELECATI RECIONATI GIOVANI
Tutti l soci di età inferiore ai trartacinque anni, parteciperrnno all'elezione di un Delegato RegionateGiovani del coordimmento Regionale o Interregionate o Federazione Regionale, it quur" aJp"Jiiairitto
del Comitaro Nazionale Giovani della Federazione Nazionale.

!] Pt"gnto Regiooale Giovani, è eletto con le modalita prEviste nell'arlicolo 27.1I dello statuto dellaFederazione Nazionale.

+!. 36 co[srcrrERE SPmrruALE
iI Lonslgllo uenlrale dcve essere es§istito da un Consig!iere spirituale, opportunament6 sc€lto lra i sècerdoti,i religiosi, le religiose oppure i diaconi, in accordo 

"on-t, "o.pei"nà 
sutorità rerigiosa.

ArL 37 COMPITI
Il Consigliere §piitulle, annunciando la Pffola cusrodisce e promuove la corriunione 8ll,in.!,erno delConsigio Centrale.
Partecipq ssnza diritlo di voto a tutte le riurrioni delle conferenze e del consiglio L-€nh^ale. Non può essereelctto ad nlcuna caric.a soc,iale.
Il Consigliere spirituale del consiglio Centnle può promuoverè incontri dei Consrglieri Spirituali delle varieCcr felenze.

CAPITOI,C V
ALTRI ORGANI STr{,TT-TTARI

lt

Il Vice

(

le funzioni
19,20e21.



Presidente

lanismi di

rtalq che

LE

rn^ 38 ORGANO DI CONI''IROLLO
38.1 Qualora il Consiglie Centnle sia iscritto al Regisro unico nazio'tale ltrzo stttore dovrà ave;e un

Crgano di Corrtrollo - mrnocratico o ccllegiale - eletto dall'Assembiea per la durata dr cinque an:ri,

;innovabili.
38.2 L'Organo di Conrollo csercita i poteri e le funzioni previsti dall'an. 30 del Codice dei Terzo SettorE.

38.3 L'Organo di Controllo esercita anche le fun2ioni di revisione legale dei conti.

C^PITOI,O VI
DISPOSIZIONI vrl'RIE tr FINAII

arL 39 COMITATO DI CONCILIAZIOIIE
39.1 Il Comitalo di Conciliazione è composto da tre membri effettivi e due supplenti, eleni

dall'Assemblea, preferibilrnente tra soci con adeguata snzlanilà vincenziana e competenze legali. Gli eletti
non dovranno ricoprire nessuna carica all'in&rno del Consiglio Centrale. Qualora il Consiglio Centale uon

sia in grado di eleggere quest'orgaflo, pon'à afiidame i compili al Comiato di Coneiliazione Nazionale.

39.?. Il Comitato di Conciliazione è I'organo competente per deliberare I'espulsione di un socio nei casi

previsti atl'art. 9.
39.3 Ogni socio ed ogni Conferenza potra riconere al Cornitato di Conciliazione per dirimerÉ even0rali

i;ontroversie interne ai Consiglio Centrale, oltre che per tutti i casi previsti ael prèsenle Statuto.
39.4 Tutti i soci. avendo accettato di far parte del Consiglio Cèntrale e nel rispetto del suo buon nome e

delle finalità che la ispirano, si impegnano a rispettr t le decisioni del Comitato di Conciliazione,pvitando di
ricorrere all'AutoriÉ Giudiziaria Ordinsria per tutte le conkoversie demandate alla competenza del C
di Conciliszione.
39.5 ricorso all'Autorita Giudiziaria in sede civile comportera I'esclusiooe sutomatica dal Cons
Ceotrale del socio che I'ha pmposta.

ArL 40 LASCITI E DONAZIONI
40-l Il Consiglio Cenrale può beneficiare di ereditrà. lasciti, É donazioni immobiliarl, se rcgolarmente
iseritlo al Registro unico nazionale Terzo senore, tencndo comunquc conto delle deliberazioni in matcria
emanate dall'Assemblea NazionÀle.
40.2 Nel caso in eui it Consiglio Centrale non sia invece iscritto al Registra unico nazionale Terzo settore,

l'rcquisizione di ercdità, lasciti, e donazioni immobiliari dovrà awenire tramite I'organismo appositamente
costituito, al momento denominato "Associazione la San Vincenzo", riconosciuta con D-P.R. 1532 del
Itll2161, pubblicsto sulla Gs.zetta Ufficiale n. 33 del 6 febbraio 1962, attralmente con sede a Milano - Vis
Pisscane,32.
4t!.3 Consiglio Centnle qualora sia beneficlario di beni immobili intestati a l"'Associazione la San
Vincenzo" diventerà socio di quest'ultima e safà tenulo al pagamento delle quotÈ regolarmeote deliberate ed
a dmborsare tune le spese gsstionali affcrenti agli immobili.
40.4 In ogni caso la vendita di un bene immobile dovrà essere preventivamenae deliberau dal Consiglio
Centrale, nel corso di un'Assemblea apposiurnente convocata in cui onenga la maggioranza degli aventi
dirino al voto, ed autorizzÉta dal Presidente della Federazione Nazionale ltalisna.

Art. 4l EIiENfi VINCEITIUANI
Ii Consiglio Centrale celebrcra comirnitariamente le cerimonie liturgiche vinqcnzialrc duranÉ I'anno

ATt.42 RISPETTO DELLE LEGGI
II Consiglio Centrale è disciplinato dat presente Slatuto ed agisce nel rispetto delle leggi vigenti, a cui si
rimanda per quanto non e§pressamente previsto.

Ar..,I3 MoDu'IcHE DELLo §TATUTo
l,o Statuto del Consiglio Centrale potra essere modificato dell'Assemblea con [a presenza di almeno due

ti
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terzi dei suoi membri ed il yoto favolevole della maggioranza dei presenti, previa autorizzazione in lal senso

della Federazione Nazionale Italiana

c
F

t

ART..I4 Rf,GOLAMENP
iill"* ,l ffiAt. C"r*le rediga un proprio regolamento, cotne consentilo ail'art.28,E lett n'
CìcluSivamente inlegrativo del prese-nte Staiuto, lo stesso dovrà essere aPproYalo dall'As-sernblea con le

stesse modalita pre\nlt" p", lo Statuto e trasmesso al Presidente della Federazione Nazionale.

ART.45 COMORMITÀ ALLE Rf,GOL4:tIì'T
ii@atutoappIov8todallaFederazioneNazionaleitaiianadeIla
SJieta ai San Vincenzo De Paoli ODV, il quale, a sua voita, hà rieevuto in data 4 marzo 2019

iupprouur.n" deltE Sezaone Permanente del Consiglio Generatc lriternazionale ll suo contenuto deriva

a"ità.,negt",'e dalio statuto Internazionale della società di San vincenzo De Paoli ai qualiè allegato I trc

documenti formano un unico documento legale

ART.46 DISPOSIZIONE FINALf, E TRdNSITORJA
uiscequelloapProvatorndata[lmarzo2008etroverà

applicazione a partire dal rnomento in cui diverrà operativo I'istitue;do Registro Uuico del Terzo Settoreldri. i'

tale data la precedente versione cesserà di avere ogn i efficacia'

1-,a

§
._ri

\

l3

I

\

I



senso

COP]A CONFORME AI'I' ORIGII'IAI,E FIRMATO A NORM-A DI LEGGE '

RI1ASCrATA AD USO ETSCAtrE: - ' ...

Belluno, L2 gtugno 2072
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